
II DOMENICA DEL T.O. Anno C 



 
 
 
 
 
 
 
 

Nel Vangelo di oggi Gesù viene invitato, con 

Sua Madre Maria, ad una festa di matrimonio.  E’ importante ricordarsi di Dio nei momenti belli e rin-

graziarlo di tutti i suoi doni. Ma, a un certo punto succede qualcosa: “manca il vino” .  Il vino ha il si-

gnificato di festa, il fatto che venga a mancare può essere associato all’arrivo della tristezza nella 

propria vita,  quando ci sono problemi, difficoltà e dispiaceri.  Tutte queste cose possono succedere 

nella vita di ognuno di noi, la differenza sta in come vengono affrontate: a) c’è chi si abbandona alla 

disperazione e al pessimismo (pensando che nulla cambierà,  che soffriremo per sempre);b) c’è chi  

lotta da solo contro tutti (vendetta, odio, orgoglio, rancore, cattiveria verso tutti); c) c’è chi 

“abbraccia la croce” e, con Maria e Gesù accanto, affronta passo dopo passo ogni difficoltà avendo 

Fede in Dio. 

Altri personaggi “silenziosi” ma attivi del Vangelo di oggi sono i “SERVI”. Sono persone che ci stanno 

vicini nei momenti difficili, che agiscono (a volte senza che ce ne accorgiamo) a nostro favore per 

aiutarci. Anche noi siamo chiamati ad essere “servi” senza rifugiarci dietro scuse per non aiutare il 

prossimo. Ripensiamo a questo e, con l’aiuto di Maria e di Gesù, proponiamoci di non scoraggiarci 

mai nelle difficoltà e di saper aiutare gli altri nei momenti tristi, portando quel “Vino” che nella nostra 

vita è Gesù stesso. 

Chiara Cantone - diocesi di Catania 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In Bulgaria e in Grecia è tradizione il 6 gennaio,                                                                   

finite le celebrazioni religiose e le processioni,                                                                   

fare un bel tuffo in fiumi e laghi gelidi.                                                                                   

E’ usanza che i sacerdoti gettino un crocifisso                                                                    

nelle acque freddissime di fiumi e laghi                                                                                     

e che poi migliaia di giovani uomini,                                                                                        

sfidando le temperature invernali, tentino di recuperarlo.                                             

Questo perché, chi recupera il crocifisso,                                                                               

sarà libero dagli spiriti maligni                                                                                            

e si assicurerà un nuovo anno di salute. 
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